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Sono finlandesi 
gli uomini 
più fertili 
del mondo 

Scienza&Tecnologia Venerdì 
11 giugno 1993 

La palma della fertilità tra tutti gli uomini del mondo spetta 
ai finlandesi secondo uno studio condotto dal «British Medi
cai Journal». Dallo studio, condotto da ricercatori dell'uni
versità finlandese di Turku, emerge che nonostante una 
marcata riduzione nella quantità di spermatozoi presenti net 
seme maschile registrata negli ultimi 50 anni in tutto il mon
do, per i finlandesi il problema non esiste. Il loro seme, anzi, 
presenta una quantità doppi di spermatozoi rispetto a quelli 
di uomini di altre nazioni. Il fenomeno, riscontrato special
mente tra gli uomini dei distretti rurali delle zone lacustri del 
paese, ha anche un vantaggio sanitario: tra questi individui, 
Infatti, il tumore ai testicoli ha un'incidenza minima rispetto 
agli abitanti di altri paesi. Il declino del numero di spermato
zoi, iniziato una cinquantina di anni fa In tutto il mondo, ha 
subito una battuta d'arresto negli anni 1960 con l'introduzio
ne di metodi contraccettivi: sembra infatti che la riduzione 
degli spermatozoi dipenda anche da lunghi periodi di asti
nenza nei rapporti sessuali. La riduzione degli spermatozoi 
e andata successivamente aggravandosi in tutto il mondo a 
causa dell'inquinamento ambientale, indicato come una 
delle maggion cause di infertilità V-v-"v^V'';'•,.'"-"'«,. 

LabaseFreedom 
potrebbe 
diventare 
internazionale 

Ce un futuro intemazionale 
per la base spaziale ameri-
cana: secondo alcune Indi
screzioni, il pool di esperti 
che affianca la Casa Bianca 
nella ridefinizione dell' am-

" ' '• ••'•'' bizioso progetto, avrebbe " 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " , ™ " ^ ™ " deciso di proporre la collo
cazione della base su un' orbita più bassa e con una mag- ;; 
giore angolazione, cosi da consentire a russi, cinesi e giap- : 
ponesi di raggiungere con i propri razzi la stazione orbitan
te Con gli attuali parametri, infatti, soltanto le navette spa-
ziali degli Stati Uniti sarebbero in grado di farlo. L'idea di 
aprire la futura base a nuovi partner come la Russia, non na
sce per caso: dopo il taglio del budget per il progetto, nessu
na proposta ha finora superato lo scoglio del tetto finanzia- ' 
no imposto dall' amministrazione. Con l'apporto dell'ex 
Unione Sovietica, della Cina e del Giappone, Invece, una. 
parte sostanziosa dei costi verrebbe a cadere. Carenza dì ri
sorse a parte, se Clinton approverà la proposta, un giro di 
boa sarà compiuto nella storia spaziale americana: «Signili-
cherebbe - spiega Bruce Murray, astronomo presso il Califor
nia Institute of Technology - che non stiamo più parlando 
della stazione orbitante americana ma di una base intema
zionale aperta a tutti. Sarebbe la dimostrazione che la guer
ra fredda è finita davvero». . 

Nasce negli Usa 
l'associazione 
per la morte 
razionale 

Il dibattito sull'eutanasia ha 
trovato negli Stati Uniti una 
nuova fonte di polemiche ' 
con la fondazione della pri
ma «associazione - per la ; 
morte razionale». Costituito 

' • d a religiosi e medici nello 
^^™^^^™"*"""™ , , "^~ stato occidentale di Wa
shington, il gruppo ha finalità che si discostano sia dalla 
semplice eutanasia passiva, recentemente legalizzata in ; 
Olanda, sia da quella attiva, praticata con crescenti rischi ' 
penali dallo specialista americano Jack Kevorkian. Denomi-
nata «Morte compassionevole», la nuova associazione si ; 
propone di aiutare coloro che intendano suicidarsi, ma solo ' 
in alcuni casi e con precise limìtaziorÉpfJersamente da Ke
vorkian, infatti; l'associazione non fò'rfflfeè i mezzijper 11 ge
sto fatale": si limita a una serie di consigli. È favorevole so
prattutto alla somministrazione di dosi crescenti di morfina, 
in grado di provocare un collasso respiratorio con scarsa pe
na. Lo stupefacente o qualsiasi altro veleno, pero, devono . 
essere prescritti dagli stessi medici curanti degli aspiranti ; 
suicidi. Costoro possono ottenere l'assistenza dell'associa
zione solo dopo avere inviato tre richieste scritte e dopo ave
re dimostrato di essere persone sane di mente ma malate in ' 
fase esiziale. «Noi - spiega il presidente del gruppo , Ralph 
Mero - siamo assolutamente contrari ai suicidii motivati da 
depressione, problemi economici o turbe emotive». 

Premiato ' 
in Francia 
un film ecologico 
di Legambìente 

•Fai la cosa giusta», una serie 
di 8 spot pubblicitari di Le-
gambiente per promuovere 
comportamenti ecocompa
tibili, ha vinto il «Premio per 
il film pubblicitario» del festi-

: ••:' •-' • • ' ' - • vai Intemazionale del cine-
"""•"""^»»».»»»»»»«•— m a ^'animazione di Anne-
cy. «Fai la cosa giusta» è una campagna sociale di Legam
bìente che fissa alcuni principi base dell'ambientalismo 
quotidiano: dalla raccolta differenziata dei rifiuti alla ridu
zione dei consumi domestici, alla promozione di mezzi di 
trasporto più ecologici per gli spostamenti urbani. Quello di 
Legambiente è risultato l'uico film italiano premiato al festi
val. 

MARIO PETRONCINI 

nuovi farmaci «creati » apposta contro l'Hiv 
Gli italiani a Berlino presenta 
che aprono qualche sperane nel contò 

Uno studio italiano sul primo farmaco anti Aids di 
«seconda generazione» è stato presentato ieri alla 
nona conferenza mondiale di Berlino da Stefano 
Velia, dell'Istituto superiore di sanità. Il farmaco è 
ancora in fase di sperimentazioni cliniche prelimi
nari. Sul fronte epidemiologico si ; muove invece 
un'altra ricerca italiana, presentata da Giovanni 
Rezza, che si occupa della malattia acuta da Hiv. ;• • 

-C : ' •' •'''- DAL NOSTRO INVIATO "'•"•'• V ; -77 
• ,-• GIANCARLO ANGELONI 

• 1 BERLINO. Si impone la ri-
cerca italiana o il lavoro di ri- ; 
cercatori italiani in prestigiosi ' 
laboratori, soprattutto statuni- ; 
tensi. Nei giorni scorsi, alla no- ' 
na Conferenza intemazionale 
sull'Aids, Robert Gallo aveva 7 
citato, nella sua relazione, il : 

.. contributo importante di Fran- 7 
co Lori e di Paolo Lusso, che ;,' 
lavorano entrambi nel Labora-
toryoftumorcellbiologydiBe- • 
thesda, da lui diretto: e altret- : 

tanto aveva fatto, prima, An-, 
thony Fauci, con Giuseppe > 
Pantaleo e Cecilia Graziosi. ;' 
Ora è la volta di Stefano Velia e 7 
di Giovanni Rezza, ambedue 
dell'Istituto superiore di sanità: 
coordinatore degli studi clinici •' 
sui farmaci anti-Aids, il primo; !* 
direttore del centro operativo 
Aids, il secondo. . -<>• •••..•• •-• •• ~ : 

A Stefano Velia è spettato il -, 
compito di presentare, ieri al f, 
congresso, uno studio italiano ! 
sul primo farmaco anti-Aids 
che può dirsi di seconda gene
razione, e che è parte di una •. 
più ampia ricerca intemazio-. ' 
naie. È stato sicuramente, que- ". 

. sto, uno dei punti chiave della * 
conferenza, che non ha pre

mente privi di tossicità. ''/.•• 
; Se si parla di farmaci di se
conda generazione, è perchè 
gli inibitori della proteasi sono 
stati «disegnati» espressamente 
contro l'Hiv, a partire da una 
determinata struttura moleco
lare. Quello presentato ien è 
stato saggiato per circa un an
no, in monoterapia, su sessan
ta pazienti in Francia e su cin
quanta In Inghilterra; e, in 
combinazione con l'Azt, su 
cento pazienti in Italia. I risul
tati ottenuti sembrano senz'al
tro incoraggianti e lasciano 
sperare che, con l'arrivo di un 
numero sempre maggiore di 
nuovi farmaci, si possa mettere 
in atto quella terapia combina
ta che ormai appare la più 
adatta a combattere l'iniezio
ne da Hiv. W/.i-. ..*-.....;>..• ;...»,, 

Anche la ricerca presentata 
al congresso dell'epidemiolo-
go Giovanni Rezza (e con lui 
firmata, tra gli altri, da Patrizia 
Pezzotti e da Maria Dorrucci) è 
di grosso livello e ha coinvolto, 
nello studio, il più vasto nume
ro finora raccolto, per quanto 
riguarda .:• tossicodipendenti, 
omosessuali ed eterosessuali. 

sentalo certo..novità di rilievo. ^.B;,,-I»Ì--Ì„,,„ 7a*"r^.ii»nii >™v 
USpurito chiave per la n o v f M \ S ^ * £ 5 2 ? 
assoluta e n«.r U orandp attesa' 'v d l W s t^4 5 1 tossicodipendenti, 
^SS^^Z^^S^^-<moiamm e 124 etero-

sessuali non tossicodipenden-
• che qui si era creata non sólo 
tra i clinici e i ricercatori, ma 
anche tra i gruppi di pressione 
che rappresentano i malati. 
Vediamo meglio di che cosa si 
tratta. :.•.'-.•> ; . / ' • , . , ; . , • •,-•?• 

Il nuovo farmaco - va detto 
subito: ancora in fase di speri
mentazioni cliniche prelimina
ri - è uno degli inibitori della 
proteasi di Hiv (oltre ad esso, 
ce ne sono altri cinque, più in
dietro negli studi). Il meccani
smo d'azione si basa sul bloc
co delle reazioni enzimatiche, 
svolte dalla proteasi, con le 
quali alcune grandi macromo
lecole proteiche, espresse dal 
genoma dell'Hivcome precur
sori, vengono frazionate in 
proteine di dimensioni minori, 
funzionalmente essenziali per 
completare il ciclo replicatorio 
del virus. È stato infatti dimo
strato che particelle virali, la 
cui proteasi è enzimaticamen
te inattiva, non sono in grado 
di maturare fino alla forma in
fettante. Oltretutto, i composti 
di questo gruppo, messi a pun
to finora, sembrano particolar-

" ti. Lo studio risponde ad una 
domanda: «La malattia acuta . 
da Hiv è' predittiva della prò-. 
gressione verso l'Aids?». La ri
sposta è positiva, ma sarà bene 
innanzitutto chiarire alcuni < 
punti del problema. • 

L'epidemiologia : dell'Aids 
ha ancora, almeno, due grandi 
questioni che restano aperte. ' 
La prima riguarda la trasmissi
bilità. Perché ci sono persone: 

che hanno un comportamento 
a rischio, continuo e abituale, 
e non contraggono l'infezione? 
Qual è il ruolo del virus, in que
sti casi, e qual è quello dell'o-

; spite? L'altra questione si riferi
sce invece alla lunga e alla bre
ve sopravvivenza alla malattia. 
Perché ci sono pazienti che vi
vono a lungo e altri molto me
no? Ci sono fattori che predi
spongono ' alla progressione 
verso l'Aids? "••'.• 

Dal momento in cui una 
persona si infetta alla siero-
conversione, cioè alla compar
sa degli anticorpi nel sangue, 

Antigene fa suicidare le nostre difese 
• • BERLINO. Crescono i sospetti che sia 
un «superantigene» cioè una proteina 
dei virus dell'Aids o di altri microrgani
smi a innescare la morte programmata 
del sistema immunitario dei malati. Lo 
ha detto Lue Montagnier, il virologo del
l'Istituto Pasteur di Parigi che ha isolato 
per primo il virus dell'Aids, nella sua re
lazione alla conferenza di Berlino. Men
tre gli altri antigeni, le sostanze estranee : 
che vengono in contatto con l'organi- '• 
smo, si legano ai recettori delle cellule, 
le fanno proliferare e le cellule non ' 
•muoiono ma si attivano per dare l'allar
me per reagire, il «superantigene» ha la ; 
particolarità di attaccarsi ad un recettore 
della cellula T, di attivarla per poi co
stringerla al suicidio. Sebbene nessuno . 
abbia ancora identificato tali proteine \ 
super-antigene, Montagnier pensa che •• 
esse vadano ricercate tra microrganismi 

chiamati micoplasmi che sono stati 
.; identificati in molte persone sieropositi

ve. In sostanza per Montagnier il solo vi-
. rus Hiv non sarebbe sufficiente a deter
minare la morte del sistema immunitario • 
ma vi sarebbero altre infezioni concomi
tanti che porterebbero all'apoptosi, la 
morte programmata delle cellule immu
nitarie. L'ipotesi, alla quale fino ad ora ' 
era stato dato poco credito era stata ' 
avanzata lo scorso anno sulla rivista ; 

, Science da ricercatrori dell'università di 
: Brescia tra i quali Daniele Primi. :•;•'; • »;;? 

Intanto, l'Indian Health Organisation • 
(Iho) ha fatto stampare su migliaia di • 
magliette, cartoline e posters offerti ai ' 
congressisti nella nona Conferenza in- ' 
ternazionale sull'Aids in corso a Berlino : 
lo slogan «meglio tante posizioni con ! 

una persona sola che una sola posizione 
con tante persone». L'organizzazione in

diana sostiene infatti che il Kamasutra 
(le 64 differenti posizioni di fare l'amo
re) può aiutare a sopportare la «mono
tonia» della vita coniugale evitando cosi i 
pericoli dell'infezione da Hiv che si pos
sono correre con lo scambio dei partner. 
Senza una ricerca sulla sessualità uma
na, che il Kamasutra invece affronta, sa
rà difficile, a parere dell'lho, avere suc
cesso nella prevenzione e nel controllo 
dell'Aids poiché la tendenza degli esseri 
umani è quella «di ricercare» il sesso at
traverso rapporti multipli. L'organizza
zione ha ricordato che l'Asia con il 60% 
della popolazione mondiale ha il 10% 
sul totale dei sieropositivi, ma che per il 
2000 si stima che il numero delle infezio- -
ni arrivi nel continente al 90%. Per questo \ 
riho ha detto di ritenere che il «sesso al
l'indiana» previsto dal Kamasutra po
trebbe contribuire a contenere l'infezio
ne. • .•".••'.:,; ;• .- ; ••.-.;•' •••-.•••• • -v 

Disegno di 
Mitra Divshali 

passano due o tre mesi. Poi il 
virus può scomparire per an
dare ad annidarsi nei linfono
di. Ma, in quell'intervallo, tra : 

l'infezione e la sieroconversic- ; 
ne, esattamente circa un mese i; 
dopo l'infezione, la persona !• 
che si è infettata può contrarre \ 
una malattia acuta, che dura in 
genere dalle due alle tre setti- ; 
mane e che somiglia, in alcuni 
casi, ad una mononucleosi. f 
Essa si presenta, comunque, in ; 
modo estremamente variabile: i 
febbre alta di più o meno lun- ; 
ga durata; ingrossamento dei ; 
linfonodi; - eruzioni cutanee; j 
astenia; a volte meningite, ma ' 
aspecifica. .••••• ••••,,<•. :>.-.... 

Il fenomeno è conosciuto, : 
ma finora è stato poco studia- : 
to, proprio per il breve tempo ; 

in cui può essere osservato e ; 

perché i sintomi di questa ma- i 
lattia acuta sono di frequente 
nascosti e trascurati, special- i 
mente dai tossicodipendenti i 
che, per la loro condizione, vi
vono già in uno stato precario 
di salute. Ma, ora, la ricerca di 
Giovanni Rezza ha potuto di
mostrare che quelle persone 
infettate che hanno contratto 
la malattia acuta, progredisco-

., no poi più velocemente verso 
: l'Aids : conclamata, indipen
dentemente dal livello iniziale ' 
dei Cd4. In ogni caso, sembra , 
che i tossicodipendenti svilup
pino di meno la malattia acuta 
(solo nel 15 per cento dei ca
si) ; ma quando ciò avviene, la : 
progressione verso l'Aids è an
che per loro più rapida. " ."••••>• 

Una storia di malattia acuta 
è dunque un fattore predittivo 

' per l'Aids, cioè assume un si
gnificato prognostico, insieme 
all'età e al livello dei Cd4 che. 
dopo la sieroconversione, ri- : 
sulta essere generalmente più 
basso nei meno giovani. • ;,. 

ERRATACORRJGE 
Per uno spiacevole errore 
redazionale ieri abbiamo 
pubblicato sotto il titolo e il 
distico relativo alla confe
renza di Berlino e a firma 
Giancarlo Angeloni, un ar
ticolo di Luigi Berlinguer 
sulla ricerca spaziale italia
na. Ce ne scusiamo con i 
lettori, con Luigi Berlinguer 
e con Giancarlo Angeloni. 

Gli ambientalisti accusano le scelte del governo 

«Italia poco credibile, 
elude à i accordi di Rio» 
Greenpeace, Legambiente e Wwf hanno deciso: 
non faranno parte della delegazione italiana che 
parteciperà, lunedi prossimo, alla prima riunione 
della Commissione mondiale per lo Sviluppo soste
nibile delle Nazioni Unite. Il motivo: crisi di credibili
tà. Il governo italiano non ha rispettato nessuno de
gli impegni formalmente assunti lo scorso anno alla 
Conferenza di Rio de Janeiro. 

• ROMA. Fra tre giorni inizia 
a New York la prima riunione ; 
della Commissione Mondiale 
sullo Sviluppo Sostenibile. La . 
Commissione ha il compito di ' 
registrare quante • promesse '• 
ufficialmente fatte lo scorso v 
anno alla Conferenza su Am- •• 
bicnte e Sviluppo di Rio de Ja-
neiro sono state realizzate per • 
poi approntare i piani operati- : 
vi per il futuro. Un paese ha 
fatto di tutto per entrare tra i ', 
53 che compongono la Com- • 
missione. Un paese si reca a 
New York a mani completa
mente vuote: non ha realizza
to nessuno dei tanti impegni : 
assunti a Rio. Quel paese è, 
manco a dirlo, l'Italia. ,••..-.••• 

•La credibilità del nostro 
paese è ormai al di sotto del 

minimo accettabile, per que
sto non andremo a New York. 
Non avrebbe senso». Reagi
scono • Greenpeace, Legam
biente e Wwf. E il gran rifiuto 
si concretizza nella mancata 
partecipazione alla delega
zione governativa che invece 
a New York andrà.,... 

Le ragioni dei tre movimen
ti ambientalisti sono contenu
te in una secca ed amara let
tera inviata al capo (peraltro 
incolpevole) della Delegazio-

'.'• ne italiana, ambasciatore Giu-
• seppe lacoangeli: «L'interesse 

complessivo che il nostro Go
verno ha dedicato in tutto 
questo anno trascorso alla so
luzione dei grandi problemi 
ambientali sollevati a Rio è 
stato francamente inesistente. 

Senza iniziative concrete la 
presenza italiana a New York 
non ha purtroppo alcun sen
so.» .'-. . . • - . . . - .•»-.... 

Quali siano le gravi omis
sioni di cui si è reso colpevole 
il Governo ed il Parlamento 
sono state illustrate ieri in una 
conferenza stampa congiunta 
delle tre organizzazioni am
bientaliste. -
Mancata ratifica da parte del 
Parlamento delle due Con
venzioni intemazionali uffi
cialmente sottoscritte a Rio: 
quella sulla Diversità Biologi
ca e quella sul Cambiamento 
del Clima. Mancata stesura, 
da parte del Governo, di un 
piano applicativo dell'Agenda 
21. Unici in Europa, visto che 
tutti gli altri governi dell'area 
Cee ne hanno approntato 
uno. Tagli sostanziosi ai fondi 
per la cooperazione, passati 
da 16.550 miliardi (biennio 
93/94) a 9685 miliardi. • 

Insomma dopo aver assun-
•. to precisi impegni formali, an
diamo a New York a mani 
vuote. E i movimenti ambien
talisti non vogliono essere 
coinvolti in questa ennesima 
caduta libera della credibilità 
del nostro paese. :, •••/-. • 

Le teorie del medico e antropologo americano Kleinman sulla «epidemiologia interpersonale» 
Nevrastenia, sindrome da stanchezza cronica: come l'organizzazione della nostra vita influisce sulla sofferenza 

La malattia? È una critica dell'ordine sociale 
Ricerca clinica e etnologia combinate insieme per 
definire una nuova «epidemiologia interpersonale»: 
è il lavoro che sta svolgendo il professor Kleinman, 
medico, psichiatra, antropologo della Harvard me
dicai school. Gli studi sul fenomeno dei suicidi e sul
la «nevrastenia epidemica» in Cina. L'esperienza di 
sofferenza e di malattia e lo spazio interpersonale: 
la sindrome da stanchezza cronica. • : • ; 

" '"•• : ' DALLA NOSTRA REDAZIONE •' 
SUSANNACRESSATI ,. 

• i FIRENZE. 1 cinesi pensano 
che tutti vivono immersi in un 
sistema di collegamenti, di le
gami, di nessi interpersonali e 
che questi rapporti definisco
no le persone. La potenza del
la «rete» è tale da determinare, 
oltre alla posizione nella socie
tà, anche il destino individuale 
e perfino la salute fisica e men
tale di ciascuno. Tanto che, 
statistica alla mano, è possibile 
dimostrare che le malattie psi
chiatriche che interessano la 
popolazione cinese, analizza
te a partire da una delle com
ponenti più forti della «rete in
terpersonale», la famiglia, sono 
molto più frequenti tra i figli 
primogeniti maschi e le figlie 
ultimogenite femmine. 

I primi, probabilmente, per
chè sovraccaricati di aspettati
ve e di responsabilità e lo se
conde, al contrario, perchè re
legate al fondo della scala fa
miliare e sociale. «In questa so
cietà la posizione di nascita 
può determinare la possibilità , 
di malattia»: la conclusione è 
del professor Kleinman, medi
co, psichiatra, antropologo al
la Harvard medicai school, a 
Firenze qualche giorno fa per 
una giornata di studio sul tema 
dell'esperienza interpersonale 
e sociale della sofferenza. 

II pun to di par tenza di Klein
m a n , c h e h a lavorato molto in 
oriente, è l'analisi di come l'or
ganizzazione della nostra vita 
sociale ed economica influisca 

sulla esperienza di malattia e 
di sofferenza e sulla organizza
zione dei sistemi sanitari. -

L'approccio può sembrare 
banale: tabelle che dimostra
no lo sioricamente dimostrato, 
ossia che i poveri si ammalano 
e muoiono più e prima dei ric
chi, che le disuguaglianze di 
reddito, sociali ed etniche, so
no in rapporto con lo stato di 
salute di una popolazione o di ' 
una sua parte. •:;. : • • 

In campo psichiatrico le sue 
ricerche stabiliscono che i di
sturbi depressivi gravi si mani
festano, in tutto il mondo, sem
pre più precocemente. Cam
biano però esiti e decorsi, ad 
esempio il decorso della schi
zofrenia ha esito migliore nei 
paesi più poveri rispetto a : 
quelli più «avanzati». Si sfatano . 
anche luoghi • comuni ?. che 
spesso determinano la perce
zione che abbiamo della soffe
renza. '.'*-. V""'"•; ' ':''::--•- ';>•," • 

Ad ; esempio , uno : studio -
comparato dei casi di suicidio 
negli Usa e in Cina mostra che 
in Cina i tassi sono molto più •-.-
alti, che il suicidio è un gesto a 
cui arrivano più spesso le don
ne che gli uomini, più spesso 

gli anziani, ed è più comune 
nelle zone rurali rispetto alle 
metropoli. • 

«Questi dati - ci dice il pro
fessor Kleinman -ci invitano a 
una comprensione più attenta 
e complessa del mondo in cui 
viviamo e soprattutto dei luo
ghi del mondo dove stanno av
venendo cambiamenti profon
di». Il lavoro attuale di Klein
man cerca di combinare, in un 
mix di approcci interdiscipli
nari, la ricerca clinica con l'et
nologia per la definizione di ' 
una mappa dello spazio inter
personale, di una nuova «epi
demiologia interpersonale». 

Dove per interpersonale si 
intende lo spazio tra il singolo 
e la collettività, «cruciale», se
condo Kleinman, per capire la 
genesi, il decorso e il tratta
mento della malattia: lo spazio 
di relazione in cui ciascuno 
esprime i propri interessi vitali 
e definisce la qualità morale 
della propria vita sociale. LI si 
colloca l'esperienza di soffe
renza e di malattia. L'indagine 
di Kleinman si indirizza soprat
tutto sui disturbi in cui si svilup
pano dinamiche sociali e inter
personali potenti, 

La sindrome del dolore cro
nico, ad esempio, o quella da 
stanchezza r cronica. Questa 
colpisce negli Usa soprattutto ; 
donne protagoniste di un fre
netico attivismo professionale, 
ottime manager, madri, mogli ' 
e amanti contemporaneamen
te, superdonne che giunte al li
mite della resistenza, ritengo
no tuttavia inaccettabile inter
rompere il ritmo. • , 

Per loro, e per la società che 
le circonda, fermarsi un po' 
per riposare equivale a un ce
dimento, a una ammissione di 
debolezza morale. Solo l'«au-
torizzazione medica» che deri
va dal riconoscimento di una 
patologia definita «sindrome 
da stanchezza cronica», in 
realtà un affaticamento basato 
sullo stile di vita, riesce a sbloc
care la situazione. •.. - --.-• 

Ma l'elaborazione di Klein
man va al di là dei presupposti 
correnti della medicina psico
somatica, e lancia le sue sonde 
nel territorio dell'antropologia 
e dell'etnologia. Ancora una 
volta è l'oriente ad offrire 
esempi significativi allo studio
so, come gli stati dissociativi, le 
«possessioni» o la «trance» epi

demica frequente in Malesia, 
«modi in cui il sé e il corpo 
conquistano il potere aprendo 
un campo "teatrale" in cui si 
esprime la potenza dello spa
zio interpersonale». Kleinman 
si spinge ancora oltre nell'ana
lisi di una sindrome psichica, 
diffusissima in Cina, chiamata 
«nevrastenia» e caratterizzala 
in sostanza da affaticamento, 
debolezza e esaurimento. • « 

Secondo lo studioso ameri
cano, in assenza di riscontri di 
causa fisica, cerebrale, cardio
vascolare, questa patologia va 
riportata alle condizioni socia
li, economiche e politiche di 
estremo stress in cui la popola
zione ha vissuto negli ultimi 
decenni. Le epidemie di nevra
stenia altro non sarebbero (e 
in questo modo sono state in
terpretate, secondo Kleinman 
correttamente, proprio in Ci-; 

na) che l'espressione di una 
critica agli assetti politici e so
ciali, una fuga fisica, dato che 
altra non è possibile, dall'«or-
dine» e dall'«equilibrio» vigenti. 

Non a caso questa malattia, 
in questo secolo, ha colpito so
prattutto le vittime della rivolu
zione culturale. ' '•• ; • 


